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IL XXXVIII CONGRESSO DELLA SOCIETÀ 

LA FILOLOGICA 
A TORVISCOSA 

Nei suoi 12 anni di vita (nacque, co­
me si sa. nel novembre del 1919 a Go­
rizia, per iniziativa di un gruppo di stu-
iliosi illustri e benemeriti), la Società fi­
lologica friulana ha dato mille e una 
prova di saper aderire alla reallii del 
tempo in cui la sua opera si estrinseca : 
c|!pure. agli occhi di qualcuno, la glorio­
sa istituzione, forse per il fatto di jiro-
clamarsi tenace custode della nostra bel­
la lingua e delle nostre sane tradiziimi. 
appare legala alle cc.se del passalo : co­
me se la conservazione d'una lingua e di 
una tradizione, che non cedono ad altre 
per nobiltà e per valore, non fosse il se­
gno d'una civiltà : e perciò stesso, dun-
(lue. un fatto di ex idiizione. di progres­
so. Il solo fatt(P che dalla Filologica — 
come ha ricordalo nell'ultimo congres­
so, svoltosi il 17 settembre scorso a 
Torviscosa. il ministro sen. Tiziano Tes-
lilori — sia partila l'idea della costitu­
zione tIelPEnle «Friuli nel mondo» e 
che nella Fibdogica si sia incentrata, sul 
piano idealislico-culturale, quella conce­
zione auttmomistica regionale che poi è 
sfociala sul piano giuridico-costituziouale. 
dcpvrebbc dire a tutti che la Società mm 
è rimasta né sorda alle istanze del mon­
do del lavoro ne alla necessità d"una 
c(mcrela visione delleconomia e della 
amministrazione, che sono per l'appunto 
problemi scollanti del nostro tempo. 

Pertanto, aver scelto quest'anno a 
sede del suo .38" congresso (|uel l'operoso 
centro del Friuli che è Torviscosa •— 
vale a dire un paese internamente costrui-
lo dall'iniziativa del capitale e dalla ca­
pacità tecnica delle magnifiche mae­
stranze friulane con strutture che ne fan­
no una creatura dell'età modernissima •— 
ha assunto il valore d'una rivendicazione : 
la rivendicazione, appunto, del princi­
pio che la Filologica è un'istituzione che. 
sulla salda radice dell'amore e del cul­
to della tradizione, non solo non ignora 
la contemporaneità, ma ne fa propri gli 
slimoli più legittimi e le conquiste più 
feconde. E una riprova che i suoi soci 
siano lull'altro che sordi alle esigenze 
della modernità (e un'istituzione, cosa 
astratta in sé. si concretizza proprio at­
traverso le persone che la compongono: 
assume il carattere slesso dei suoi ade­
renti) è stata data dalla folla di presen­
ze che Torviscosa ha registrato per il 
congresso: l'<illa che ha offerto la testi­
monianza che di anno in anno la Filo­
logica raccoglie il consenso di sempre 
più vaste categorie tli cittadini. Ma ciò 
che particolarmenle va sottolinealo della 
edizione 1961 della « sa^ra della friula-
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nità pp è la preseiiz:i tli numerosi luislri 
emigrali, i quali, approfittando delle lo-
n) xacanze in Friuli, hanno lascialo per 
una giornata i loro paesi natali per riaf­
fermare, in 'Porviscosa. la loro devozio­
ne alla .Società che Io spirile) della friu-
k'nità riassume e di cui è Pespressione 
più alla. Con essi, accanto ;id p ŝsi. erano 
presenti le maggiori personalità della 
cultura friulana (scrittori, artisti, studio­
si ). autorità e rappresentanze. E ideal-
meiilc presenti erano tulli i nostri corre­
gionali sparsi nel mondo, e in jiarticola-
rc i figli tli Porviscosa che la ii piccola 
[latria p) hanmp ritroxatt» nella setle »lel 
(1 Fogolàr furiati » di Lmkomaas. 

La giornata — favorita da un side e 
da un clima xeramenle d'eccezione, che 
hanno fallo da festosissima cornice al 
congresso — ha axuto inizio con la ce­
lebrazione d'una S. Messa e con un cmiag-
gio ai Caduti in guerra e ai lavoratori 
friulani spentisi lontano dalla loro terra, 
lungo le innumerevoli strade dell emigra­
zione. Ha officialo il rito religioso don 
Mario Fabrizio, il ((ualc. dopo il Van­
gelo, si è rivolto ai presenti parlando lo­
ro in friulano ed esaltando l'opera che 
la Fibdogica svolge per la cmiservazione 
e la diffusione dei valori spirituali di no­
stra gente. Dopo un rinfresco offerto dal­
l'Amministrazione comunale di Torvi-
sc;()S.a, i congressisti hanno preso posto 
nel teatro della BAICI; il palcoscenico 
era addobbato con ii tricolore della Pa­
tria, con lo slemma araldico del Friuli 
e con il gonfalone civico. Il coro della 
SAICI, diretto dal m.o Giuseppe .Avian, 
dopo aver eseguilo l'inno ufficiale della 
Filologica, « Ln salùl "e Furlanic », ha 
intonalo quello dei veterani della slessa 
SAICI. comiposto dal m.o Cavalazzi. 

Il discorso 

del ministro Tessitori 

I lavori del congresso sono stali aper­
ti dal saluto che il sindaco cav. Deluisa 
ha porlo al ministro sen. Tessitori e ai 
soci della Filologica, alla S.AICI che ha 
crealo Torviscosa facendone una città co­
smopolita del lavoro, e al cav. Alarinol-
li, benemerito del luogo e dell intero 
Friuli anche come presidente dell'Asso­
ciazione nazionale per Aquileia. 

ila preso subilo dopo la parola il prc-
sidente della Filologica, sen. Tessitori, il 
quale, dopo axer ringrazialo il sindacpp 
e il cavaliere del lax oro Franco Mari-
notti per Paffeltuosa e signorile ospita­
lità, ha sottpplineato come i soci della 
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MÈÈli 

.i due chilometri in linea d'aria da 
Un paesaggio in mi monti, boschi, case. 

i<titii/i(nic ciilturalo friulana non telano 
davvero tra coloro che. per un precon­
cetto, non vogliono accostarsi al <( capi-
Uile » e a^Ii uomini che lo rappresenta­
no, al contrario essendo tra coloro che 
hen \a!u(ano etl apprezzano l'apporti* 
del « capitale » all'cipera di costruzione, 
al progresso economico e sociale. In que­
sto senso, anzi — ha rilevalo l'oratore •— 
il « capitole », validamente affiancato 
dal cuore e dalle !)raccia dei lavoratori 
fiiulani. ha fatto in Torviscosa, e senza 
particolari aiuti dello Stato, cose e<i;regie 
e numerose; ed è pertanto con <iralitudi-
ne e con animiraziiuie che il Friuli — 
una regione troppe volle dimenticata 
dallo Stalo, o almeno posposta ad altre 
regioni dl tal ia — guarda a coloro che 
sono venuti quassù ad investire il loro 
denaro e ad alleviare il problema dello 
impiego della manttdopera. Il Friuli è 
pertanto riconoscente al cav. Marinottì 
che. creando Torviscosa. ha anche crea-
t.» fonti di lavoro e di benessere; e a ta­
le motivo di gratitudine associa quello 
per i! suo devoto •:• generoso interessa­
mento a favore di Aquileia. Ma il Friu­
li — ha proseguilo il ministro Tessitori 
— proprio ])er la sensazifme di non aver 
a\ uto dallo Stato quel che ad altre ter­
re è stato ilato e per a\er dimostrato al­
l'Ita Ma un allaecanu^nlo e una fedeltà 
a tutta prova, ha ora il diritto di chie­
de l't- alla c(dlettività un aiuto tale che 
cmisenta alla nostra regione di creare 

fUnntinua in seconda pagina) 

7 olmezzo, si apre la conca di Verzegnìs con l'azzurra macchia del suo lago. 
. acque creano una magica sinfonia di coleri che l'autunno rende pili squillante. 

Uon. Storchi per la tutela 
dei lavoratori in Australia 
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A Torviscosa. la «città della cellulosa '> (nella fata, un particolare dell'operoso, modernissimo centro industrìule della 
Bas.<:a). la Filologica ha tenuto quest'anno II 38" congresso: una nuova, riuscitissima e festosa sagra di friulanltà. 

(AIS'SA) — Il coiiiiiiiicato con­
giunto italo-australiano, relativo ai 
l'olloqui che il sottosegretario di 
Slato on. Slorehi ha avuto in set-
teniliie eon le competenti autorità 
gcvernalive austral iane, precisa 
( lie sono slati presi in attenta con­
siderazione i bisogni di recluta-
nienlo e di selezione dei candidal i 
italiani ali emigrazione ; il ricon-
giiingimeiiio delle famiglie ; il ri­
conoscimento delle qual i f iche; la 
pr ima sistemazione in Australia 
degli immigrali i tal iani . 

11 minislro de i r immigraz ione . 
Downer. ha sotlolineato il vivo in-
leres.se australiano per l 'emigra­
zione italiana e per la soluzione 
degli odierni problemi di occupa­
zione. 

(lirca I emigrazione familiare. 
i: ministro Downer ha assicurato 
un particolare impegno per il sol-
It cito esame delle prat iche in cor­
so per il rieoiiitiungimenlo dei 
gruppi faniiliari. 

Circa il problema delle quali­
fiche, il ministro del Lavoro. Mac 
Malion. ha assicurato un allenlo 
esame delle possibilità di sohi-
zione. 

\ conclusione delle conversa­
zioni, svoltesi in un clima di cor­
dialità e di comprensione, si è 
convenuto di procedere ad una re­
visione del vigente Accordo di e-
n;igrazione. affinchè venga ade­
guato alle attuali esigenze delle 
relazioni migratorie tra i due Pae­
si. A tal fine, apposite delegazio­
ni si r iun i ranno a Roma nei pri­
mi mesi del prossimo anno. 

/, Ente «Friuli nel monda» esprime 11 
suo pili vivo compiacimento per la frut­
tuosa missione del sattasegretaria all'E­
migrazione, an. Ferdinanda Slorehi, in 
.Australia. Nel tempo stesso, l'Ente è lieta 
che l'illustre parlamentare, al quale tan­
to a cuore stanno I problemi dell'emi­
grazione Italiana e friulana di cui ha 
profonda e provata conoscenza, si sia in­
contrata, nel corsa del sua viaggio nel 

«nuovissimo continente», con numerosi 
nostri cantiazioiiali, tra i quali molli 
gruppi di friulani. Dei lavoratori della 
nostra regione emigrali in Australia l'on. 
Storchi ha certa avuto modo di ammira­
re l'operosità e la tenacia, che gli sona, 
del resta, ben nate da tempo. E i nastri 
corregionali saranno, altrettanto certa­
mente, soddisfatti dell'incontro con il sot­
tosegretario al Ministero degli Affari e-
steri, nella proficua ed intelligente opera 
del quale hanno ravvisato l'interessamen-
10 della Patria lontana per le laro legit­
time asplraziani. 

Una pietra di Aquileia 

agli alpini di Basilea 
lieceiitemeule. Il Gruppo alpini di Ba­

silea — formata per la maggior parte 
dii frlulunl emigrali — inviava, a mezza 
del sua presidente, sig. Merluzzi, una let­
tera agli alpini di .iquileia, facendo pre­
sente che nella bella città elvetica è at-
lualmenle In costriiziaue una chiesetta 
dedicata alle «penne neren. Pertanto — 
aggiungeva la lettera — gli alpini di 
Basilea, mèmori della Patria lontana e 
III partlcalar moda del Friuli e di Aqui­
leia. madre di nastra gente, avevano in 
onima di collocare nel tempietto una 
pietra proveniente dagli scavi della sto­
rica città friulana. 

Il desiderio delle e.\ «fiamme verdi» 
liuliune III Basilea è stato accolto con 
entusiasma e commozione ; ed è stato 
passibile accontentarlo non senza una 
11 ria difficoltà (e la cosa è ben com­
prensibile, dal momento che le pietre ra-
inuiie di .Aquileia fanno parte del teso­
ro artistica locale, e sano pertanto inu-
inaviblli). grazie alla generosità di un 
privato cittudlna. il quale — compreso 
immediatamente l'alta vaiare sentimenta­
le del voto del nastri lavoratori lontani 

ha offerto una pietra che da anni or­
nava il giurdina della sua casa. 

Il piccalo fatta di cronaca da noi ri­
ferita, già eloquente di per se stesso, si 
pièsia ad un brevissimo commento. Que­
sto : ciré l'amore di patria di cui hanno 
dato prova ancora una volta i nostri 
emigrati in Basilea dovrebbe essere mo­
tiva di insegnamento a molti, 
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ABBONAMENTI PER IL 1962 

A "FRIULI NEL MONDO •>•> 

Posta ordinaria 
I/ablionamento per il 1962 a u Friuli nei mondo » per 

via ordinaria è di L. 600 per l 'Italia e di L. 1200 per l'esterp). 
Coloro che si trovano nelle varie Nazioni del mondo potranno 
inviare : due dollari , o una sterlina, o dieci nuovi franchi fran­
cesi, o cento franchi belgi, o dieci franchi svizzeri, o dieci 
inarchi tedeschi, o cinquanta scellini, o centosetlanlacinc|ue 
pesos argentini. 

Posta aerea 
L abbonamento per il 1962 a u Friuli nel mondo « per 

via aerea è il seguente: Argentina, .500 pesos; Arabia, 4 dol­
l a r i ; Venezuela. Stati Uniti d'America, Cuba e Canada, 5 dol­
l a r i ; Brasile e Cabile. 6 dol la r i ; Australia e Nuova Zelanda. 
o sterline e mezza : Africa. '.\ sterline. 

Una raccomandazione ai nostri abbonati: cliiedendo il 
cambio di indirizzo, indicare sempre anclie l'indirizzo vecchio. 
Ciò renderà piti agevole e rapido il lavoro di aggiornamento 
dei nostri schedari: a tutto vantaggio degli stessi abbonati. 

OSPITI GRADITI DELL ENTE 

La Filologica a Torviscosa 
(Continua dalla prima pagina) 

" in IPPCO PP condizioni di lavoro tali da 
liberare i suoi figli dalla necessità di 
emigrare. E ha concluso auspicando, cipn 
appassionato calore, che nel mondo oggi 
travaglialo e percosso da minacce alla pa­
ce torni la tranquillità che consenta .•li 
popoli di proseguire il loro cammino sul­
la strada del lavoro e del benessere. 

(hiavio \ aleripp ha quindi letto la re­
lazione sull'allivilà svolta dalla Filolo­
gica nell'ultimo anno : attività entro cui 
\anno poste la pubblicazione della rac­
colta dei « Proverbi friulani » di Lea 
lì'Orlandi. che ha ottenuto lusinghieri 
riconoscimenti in campo internazionale e 
nazionale, l'tiperosilà dei poeti e prosa-
lori di (( Risullive » e le rievocazioni nel 
ceiilenario della morte di Ippolito Xievo. 
Dal canto suo, il doti. Portelli, vicepre­
sidente della Società per il Friuli orien­
tale, parlando nel friulano della sua Go­
rizia, ha recalo l'affettuoso saluto della 
popolazione isontina ai congressisti. 

Si è alzalo quindi a parlare il prof. 
Giovanni Brusin. cui era slato affidalo 
il compilo di tenere la lezione ufficiale 
del congresso. L'illustre archeologo aqui-
leiese. con un'esposizione che ha unitip 
insieme i pregi della più squisita chia­
rezza e di un estremo rigore d'indagine 
e di ricerca, ha ripercorso la storia di 
Torviscosa vale a dire di Malisana -

dalle sue origini ai giorni nostri. Ricor­
dato che .Aquileia nacque nel 181 avan­
ti Cristo .quando Roma vi mandò tremi­
li' capifamiglia a custodire questa por­
la d'Italia che è il Friuli, ha rilevalo che 
Malisana, e pertanto Torviscosa, entrava 
a far parte di quell'agro colonico. E per 
Malisana passava la Via Annia. che nel 
131 a. C. venne riassestala dall'imperato­
re Caio Giulio V'ero Massimino sino al 
settimo miglio da Aquileia. .Anche Tor­
viscosa. dunque, ha il suo blasone di 
nobiltà e di antichità, anche se i più — 
scorgendo oggi le ciminiere della fervi­
da (pperosilà umana — lo ignorano. Il 
prof. Brusin ha affermato che le origi­
ni di Malisana sono slate rivelate da due 
lapidi (compilo dell'archeologo è appun­
to di penetrare nel segreto che le anti­
che pietre racchiudono) rinvenute nel 
corso dei lavori di costruzione degli sla-
bilimenli di Torviscosa. e che il ca\. 
Marinoni ha voluto venissero cipnserva-
le nel museo di .Aquileia. 

Al termine dell'applaudita lezione del 
prid. Brusio, il presidente sen. Tessito­
ri ha consegnato le pergamene di soci 
benemeriti della Filologica al Comune 
di .Ampezzo, organizzatore del congresso 
1960 e alle scrittrici Maria Gioitli Del 
.Monaco e Lea D'Orlandi, e l'alleslalo di 
socio d'onore al cav. Franco Marinoni. 
Questi, in un interessante intervento, ha 
riassunto le vicende di Torviscosa città 
del lavoro, che oggi vanta circa tremila 
operai. Ha preso ancora una volta la pa-
rola il ministro Tessitori per sottolineare 
le realizzazioni della Società nell'ultimo 
anno e per rinnovare la proposta di cele­
brare nel 1966 il centenario dell'annes­
sione del Friuli alla Madrepatria con la 
costruzione a Udine d'un grande edill-

cio da destinarsi a sede delle istituzioni 
culturali. 

.^uccessi\ amente, il segretario della Fi-
lobigica, cav. .Antonio Faleschini, ha let­
to il verbale della giuria del concorso, 
indetto dalla slessa Società, per un rac-
cpnitpp in lingua friulana: i Ire premi so-
n<p stali vinti, nell'ordine, da Eugeni(p 
.Marcuzzi. Renalo Appi e Jolanda Maz­
zoli. 

Dopo il pranzo ( il tradizionale « gu­
sta in compagnie»), gentilmente offer­
to ai congressisti dalla munificenza del 
cav. Marinoni, nel teatro della SAK'l 
si è svolto un festoso trattenimento con 
il (Miro del m.o .Avian, balletti inimici 
delle allieve della signora Valcher, di­
zioni friulane di Riedo Puppo e .Anto­
nietta Del Bianco. Sono stale distribuite 
ai congressisti due pregevoli pubblica­
zioni : una monografia del sindaco De­
luisa sulle vicende sloriche di Torviscosa 
e dell'antica Torre di Zuino, e una tra­
duzione in friulano de « I Sepolcri », di 
I go Foscolo, dovuta a Mario Zanzana, 

Don Guido Trigatti 
neo - monsignore 

Apprendiamo con vivo piacere che il 
friulano don Guido Trigalli, cappellano 
della comunità italiana di Lucerna (Sviz­
zera), è stalo nominato monsignore. Sia­
mo certi che la notizia non mancherà 
di essere accolla con soddisfazione dai 
nostri emigrati, e in particolare da quel­
li residenti nella bella e ospitale città el­
vetica, dove mons. Trigalli è circondalo 
de larghissima stima e simpatia per il 
si!0 zelo e per l'instancabile attività pro­
digala, con tutte le energie, a favore dei 
nostri lavoratori, che ne conoscono, oltre 
iL'tIo. la salda e schietta friulanità. 

L'Ente «Friuli nel mondo», congratu­
landosi cim il neo-monsignore, dimostra­
tosi suo prezioso e validissimo collabora­
tore, gli esprime l'augurio più fervido 
d" «ad malora». 

.Ancora un elenco di amici emigrati 
che, attraverso la loro visita agli uffici 
dell'Ente « Friuli nel mando », hanno va­
luto esprimerci la loia soddisfazione per 
l'opera che da dieci anni andiamo svol­
gendo, testimoniarci la laro cordialità, 
formularci gli auguri per un lavoro sem­
pre più intenso e proficuo. Confessiamo 
che sono proprio tali attestazioni di sti­
ma e di simpatia, la confidenza e la se­
renità del colloqui che con i nostri ospi­
ti intrecciamo, a rinsaldare in noi II con­
vincimento che II lavoro dell'Ente è stato 
sin qui fruttuoso, dal momento che fra 
la nostra Istituzione e I nostri fratelli 
che tornano per breve tempo nella terri 
natale si è stabilita un vincolo di affetta 
che non può non essere fecondo di bene. 

Perloldi Franco (Svizzera), assiduo 
collaboratore del «Fogolàr furlàn» di Ba­
silea; Bulian Sante, rtsidente da oltre 40 
anni in Francia ; Beltrame Franco, fra­
tello dell'attuale sindaco di Frisanco ed 
emigrato da più di un trentennio in Ar-
genlina ; Marcon Antonio (.Argentina) 
felice di aver fallo ritorno a S. Vito al 
Tagl.; Pa.scolo Cornelio, residente da cir­
ca Ire lustri in Francia, dove ha incon­
trato la buona compagna della sua vita 
che gli ha fallo dono di due bellissi­
mi bimbi ; Ferroli Augusto, da Meduno, 
che saluta tulli i compaesani e i nostri 
corregionali negli Slati Uniti, e in parti­
colare i familiari Rina ed Emilio Ferro-
li : Roman Primo, nostro affezionalo e 
attivo collaboratore in Milano; De Simon 
ifi l'arolin Concella (figlia della nostra 
abbonata signora Domenica), venula a 
farci visita dalla Francia con la figliola 
Margherita e la iiipolina Silvia ; Chiar-
parini Bruno, prezioso divulgatore del no­
stro giornale, giunti» da Bergamo con il 
figliidello Giorgio; Pezzulli Antonio (.Al­
geria), che ci ha recalo i saluti del no­
stro abbonalo Bruno Torrielli ; Caltaruz-
zi (riovanna. residente da ben IO anni in 
.Argentina e da allora tornala per la pri-
nw \olta in Friuli e al suo natale Ber-
tiolo ; Dorigo Florindo, emigrato in Fran­
cia, da dove ci ha trasmesso i saluti del 
socio in affari Antonio Dario, nostro fe­
dele abbonalo; Porosa Attilio (LS.A) che 
ci ha parlalo con affetto dei suoi nume­
rosi amici di Buffalo e Toronto, che al-
tra\erso le nostre colonne saluta : Fossa-
lozza .Attilio e la sua gentile signora, re­
sidenti in Francia da un lustro, che an­
che que5t"aiino hanno voluto trascorrere 
le loro ferie nella «piccola patria»; Pil-
liiiini Giulio (Francia), ospite ogni anno 
dei nostri uffici, latore dei saluti della 
sua gentile consorte e dei coniugi Fla-
niia; Forgiarini Angelina (figlia del no­
stro abbonalo sig. Pietro, del quale ci 
ha trasmesso i saluti e gli auguri), ac­
compagnala dal marito sig. Maurizio, da 
lei conosciuto in Francia, dove entrambi 
risiedono : Castellani .Adolfo, tornalo 
in Friuli dal Venezuela, dove risiede da 
otlcp anni, e da dove ci ha recalo i sa­
luti del sig. Ollogalli, pregandoci nel 
tempo stesso di ricordarlo ai fratelli 
Leonzio e Claudio, rispeltivamenle resi­
denti in Belgio e in Canada ; Bazzara 
Vincenzo, definitivamente rimpatriato dal 
Venezuela, dove risiedono il fratello Giu­
seppe, le sorelle Maria e Regina, il co­
gnato e i nipoti che tutti saluta : Forte 
Luciano, tornato a Jutizzo di Codroipo 
dopo 13 anni di permanenza in Canada; 
Tramonlin Ida, sposala in Inghilterra con 
un friulano, di cui ci ha recalo i saluti 
unitamente a quelli del fratello Fiore 
Sartor ; Doviglia Isonia (US.A). che ci 
ha fatto visita con la figlioletta, come lei 
nata in .America, e ci ha trasmesso i sa­
luti della nostra fedele abbonata signora 
Maria De Monte; Plos Graziello (Fradi­
cia ). che saluta tutti gli amici .sparsi qua 
e là nel mondo e in particolare quelli 
emigrali in Australia ; De Caneva Bruno 
(Francia), lieto di aver riabbraccialo i 
suoi cari in Ovaro ; Sguerzi Emma e Da­
niele (Francia), che ricordano con augu­
rio lutti i forgariesi lontani dal Friuli e 
in particolare i cugini Lucia e Luigi Jem. 
residenti negli USA e nostri abbonai: : 

" • ' ^ ^ ^ « » ( « ^ ™ ^ ^ ' 

Lirussi Mario, residente in Argentina, do, 
ve è nato, ma che parla a perfezione la 
lingua della sua terra d'origine che .h'i 
visto quest'anno per la prima volta ' lo 
accppmpagnava la zia. signora .Amorinn 
Fdschiani. da oltre un decennio emigra­
la nell'ospitale repubblica sudameric.i. 
na ) : Pantanali don Fiorello (Belgio), 
che ci ha affettuosamente parlato dei no­
stri cari conterranei colà residenti ; Da­
miani Lea (Francia), come sempre gen­
tile e premurosa: Marlinis Alba (Fran­
cia), che ci ha recalo i saluti del suo ca­
ro papà. sig. Filippo, nostro fedele abbo­
nato, e dell'intera famiglia; Cramazzi Va­
lentino, tornato dopo 38 anni dall'.Argen. 

/ tetti spioventi delle case, le frastagliature del monti, i declivi boscosi dicono 
subito che siamo in Carniu: più precisamente, a Pesariis. 

I 
Montreal ( Canada ) 

Quante cose ci insegni, caro 
ut riuli nel mondo»! Specialmen­
te a noi pili giovani, che ci stac-
cam mo dalla nostra terra quando 
appena cominciavamo a capirla e 
a volerle bene. Apprezziamo i tuoi 
scritti perchè tu ci insegni ad a-
inare ancora di più. la nostra npic-
cola patria» natale ora che non 
possiamo vederla. Una cosa desi­
derata p sempre piìi amata. Quan­
to a me, tu m.i piaci immensa-
wA'nie. Ammiro in particolare le 
belle vedute dei nostri paesi: mi 
fu piacere poter mostrarle ai cana­
desi, che spesso restano meraviglia­
ti di così incantevoli paesaggi, E 
io sono fiera dell'opportunità che 
ni' dai di far conoscere la mia re-
gu.ìie. Chi ti scrive è una ragaz­
za che lasciò Bressa di Campofor-
mido quand'era ancora bambina 
e che quest'anno sente ancora più 
acuta la nostalgia del Friuli per­
ii:?' pensa ai suoi compagni d'in-
f(iizia che festeggiano la coscri­
zione. 

TERESA FRANCESCUTTI 

lina, dove il fli:liolo è docente di lettere 
e rettore del Colle<;io nazionale commer­
ciale di Presidencia Rocha ; Zinelli Ugo 
( Francia ). nostro solerte e prezioso col­
li.horatore : Andreussi Elda (Argentina). 
consorte del nostro abbonato sig. Edoar­
do dei cui sentimenti di cordialità si è 
t'aita interprete: Asquini Serafina ed Er­
mes, residenti da 38 anni negli USA; To-
solini Egidio e Palmina (Stati Uniti), tor­
ni-ti a riabbracciare la vecchia mamma 
ottantenne dopo un'assenza, rispettivamen­
te, di 26 e di 38 anni : Zanutto Osvaldo 
e signora (Francia), felici di aver rivi­
sto il loro caro paese: \ illanova di San 
Daniele. 

Un particolare cenno riserviamo ai rap­
presentanti dei nostri aFogolàrs» alVeste­
ro. 

Delle attività del sodalizio friulano di 
Melbourne (Australia) ci hanno parlato 
il sig. Augusto Mazzolini. componente il 
Gomitato direttivo, i sigg. Maria e Do­
menico Mongiat. la signora Caterina Frat­
ta e la di lei gentile figliola Anna, da 
quattro anni facente parte del Direttivo 
dell'istituzione (a lei, anzi, fanno capo 
latte le organizzazioni fem.minili friula­
ne di Melbourne). Tanto i coniugi Mon-
giat quanto la signora Caterina Fratta 
hanno fatto ritorno al natio Friuli (ri-
spettivamente a Toppo e a Travesio) do­
po lunghi anni di assenza, mentre la si­
gnorina Anna Fratta, nata in Australia, 
ha visto per la prima volta la terra de­
gli avi. 11 vicepresidente e il direttore del­
l'Ente, gen. Eugenio Morra e dott, Er­
mete Pellizzari. hanno restituito, in Tra­
vesio e in Toppo, la gradita, cortesissima 
visita ai quattro ospiti. 

Intorno alla vita del uFogolàr» di Ba­
silea (Svizzera) ci hanno ampiamente rag­
guagliato il presidente e il segretario. 
sigg. Giovanni Ronco e Domenico Ma-
ritngone. i quali si t-ono fatti interpreti 
dei sentimenti di cordialità di tutti i so­
ci del sodalizio verso l'Ente; mentre del 
«Fogolàr» di Netv 1 or/c ci ha riferito 
/ e.v presidente SÌP. Arrigo Ceretti. 

Ihi particolare grazie esprimiamo ai fra­
telli Vittorio e Angelo Mariutto. torna-
t dall'Inghilterra ad Orgnese di Cavasso 
Al/oro. per la molta gentilezza di cui ci 
hanno dato coni movente prova. 

Volate B.O.A.C. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A Turboelica Britannia 312 
partenza da Roma per: 
K A N O : ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS : ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
ACCRA: ogni venerdì e domenica 
(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A - Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 3.3 ore, a: 

DARWIN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A e U . S . A . Aviogetti Comet4-RoUs-Royce707 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 

MILANO : ogni giorno 
VENEZIA: ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
T O R I N O : ogni giovedì e domenica 
R O M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Fiuggi "'^'onzzate. 
la BEA - British European Airways • Uffici di ROMA, MILANO, 
NAPOLI, VENEZIA, FIRENZE, TORINO. GENOVA, e gli Agenti 
Generali : per la Sicilia, le Isole Eolie e la provincia di Reggio 
Calabria, G. Micali s.r.l. Via F. Crispi 18. Messina • per il 1 eneto 
(esclusa la provincia di Venezia), Trentino e Alto Adige, G. tusmato 
Via Preti 34A. Castelfranco Veneto (Treviso) • per Ascoli Piceno e 
provincia, U. Brunozzi Via Trento 28. Ascoli Piceno • per le Pro­
vincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, Rag. G. Bonola Corso 

Garibaldi 29, Gattlnara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

All'avcttguardia della itavigaiione aerea le 

BOM 
= Vi offre i migliori servizi 

BRITISH OVERSE*S AIRWAYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON LA S.A.A., LA C.A.A., LA E A.A.C., lA OANTAS 
•^ LA TEAL, LA NIGERIAN AIRWAYS E LA GHANA AIRWAYS. 
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lavoro (li friulani all'estero 
Sotto il pannello dell'emigrazione, e-

sposlo nella .Mostra delle Regioni di 
« IT-AL1.4 61 » a Torino, si trovano que­
ste significative parole del presidente 
deir.^mminislrazione ]>rovinciale di Udi­
ne, gr. uff. avv. .\goslino Candolini : 
« Nella scoperta, nella sanla missione, nel 
dono del lavoro fisico ed intellettuale, il 
l'riuli ha onorato se e l'Italia di fronte 
ul mondo ». Parole degne di essere seol-
p'tc nel marmo a eternare il carattere sa­
piente e allivo delle genti friulane. 

Il Friuli migrante merita pertanto di 
essere parlicolarmenle illustralo, ricor­
dando anzitutto che nella «piccola pa­
tria» il problema dell'emigrazione ho 
sempre rivestito un carattere di notevo­
le importanza, in quanto l'espatrio di no. 
siri lavoratori è slato ed è un fenomeno 
di massa da riguardare sotto l'aspetto na­
turale e tradizionale, con punte di 7.5-
iUI mila partenti annui, specie nel perio. 
do dal 1890 al 1914. con un indice poi 
(|uasi costante di circa 40 mila unità an­
nue dal 1946 ad oggi. 

E" importante rilevare che nel quar­
to di secolo fra il 1890 e il primo con. 
fililo mondiale, il Friuli, grazie alle ri­
messe dei suoi emigranti (rimesse valu­
tile allora intorno ai 25 milioni di lire 
ogni anno) si pose all'avanguardia della 
Nazione nei vari campi della vita socia 
le, facendo fiorire, anche nei centri più 
modesti, soprattutto in Carnia e nell'ai 
tu Destra Tagliamenlo. cooperative di la­
voro e di consumo, società di mutuo soc­
corso e d'istruzione, corsi professionali 
per emigranti, scuole serali di disegno 
centri di lettura, latterie sociali lurnaric 
e nuovi e moderni edifici scolastici. 

Né è da dimenticare che nel 1914 i 
rostri emigrali abbandonarono spontanea­
mente, nei vari Paesi del Centro Euro-
pa. quanto era costalo loro anni di duro 
1(1 onesto lavoro per far ritorno in patria 
e per dare al Friuli, quali comballenli. 
il lustro delle piìi alle percentuali di 
(Caduti sul campo, di orfani di guerra e 
di decorati al valore. Gesto, questo, che 
si ripetè nell'ultimo conflitto, quando 
;;!• emigrali friulani tornali in Italia ri-
cfnfermari)no in guerra le loro virtù per 
la conquista della libertà. 

Ciò premesso, è opportuno brevemen­
te accennare alle più importanti opere 
ili Europa, nella realizzazione delle qua­
li il lavoro friulano si dimostrò parlico. 
larmenle rilevante, ed in alcuni casi ad­
dirittura determinante. 

Devesi perciò ricordare, nel campo del­
le ferrovie, il traforo dell'.Arlberg Tun-
nel. in Austria, sulla linea Tirolo-Voral-
berg (1880-1885) e quello del "Wochei-
ner Tunnel, sempre in .Austria, sulla li­
nea Gorizia-.Assling (1900-1905); impre­
se, entrambe, assegnate a Giacomo Ceco-
ni di Pielungo. impresario di incompa­
rabile valore, coadiuvalo da migliaia di 
capaci maestranze friulane (vedi «Storia 
delle ferrovie austro-ungariche». 1908), 
ncnchè la partecipazione di costruttori 
friulani (che avevano già lavorato a Pie­
troburgo. Dniepropelrovesk Sizian ). nel-
l.i realizzazione (1894) di manufatti, pon­
ti, viadotti e gallerie per la ferrovia 
transiberiana (vedi «Italiani in Russia t 
in .Siberia), di S. Minocchi, 1905 e 1933). 

Nel campo dei grandi scavi vanno ri­
cordali i manufatti eseguili per il taglio 
del eanale di Corinto (1882-1886) da 
specialisti e operai di Osoppo. Forgaria. 
Clauzello e Vito d'Asio : lutti uomini di 

fiducia, questi, dell'impresario ungherese 
Stefano Tiirr (il nolo generale garibal­
dino I che aveva osservalo i friulani alla 
costruzione di ponti sul Danubio. 

Nel campo dell'edilizia è doveroso :'i-
U'.re la costruzione di Badgaslein. dovuta 
V irenl'anni di lavoro (1880-1910) del­
l'impresario Angelo Comini di .Artegna 
e dei suoi 400 operai friulani, nonché la 
opera di riedificazione di Lubiana, alla 
quale attesero alacremente 7-8 mila co­
struttori nostrani (1895-1905). 

Nel campo delle arti del mosaico e del 
Urrazzo (esercitale dai friulani seconde 
una tradizione che risale ad .Aquileia < 
n Venezia), va posto in debito risalto In 
impulso dato ai due materiali nell'Otto. 
conto, anche per merito delle iniziative 
li' Giandomenico Facchina di Sequals 
che. per i suoi ornamenti musivi, figura 
Ira gli artefici dell'Opera di Parigi (sen. 
ZI dire di quanto realizzalo in mosaico 
e terrazzo dalla fine del secolo negli 
Siali Uniti d'.America dai friulani ). 

E che dire dei friulani che. nel 1878. 
fnr.darcino in Argentina, dopo inauditi 
srcrifici e lolle cru-.-nle. le città di Resi-
stencia nel Chaco. di Colonia Caroya 
presso Cordoba, di Saenz Peiia, di Avel­
la neda e di San Benito sul Paranà, non­
ché di quelli che in Jujuy. presso il con­
fine con la Bolivia, in Ushuaia. il porlo 
più australe del mondo, in Corrienles. 
Unire Rios e nella Patagonia portarono 
l'operosa e feconda vita imparala in 
Friuli? E di lutti gli altri operai e tecnici 
che in ogni parte del mondo contribui­
rono alla realizzazione di imponenti ope­
re, fra le quali, ultima in ordine di lem-
pi., la colossale diga di Kariba';' 

Ma non é possibile chiudere questa 
sintetica rassegna del lavoro fisico ed in-
tcllelluale dei friulaiii nel mondo senza 
rendere doveroso omaggio alb> spirilo di 
sacrificio ( reso soprattutto palese attra­
verso l'educazione dei figli, il lavoro do-
niestie<i e rammini.-trazione oculata dei 
risparmi ) delle ineoniparabili donne friu­
lane che lavorarono e soffrirono alla pa­
ri dei loro uomini, ai quali seppero sem­
pre donare la luce di un sorriso e di una 
fedeltà rimasta immutata nella lunga ai-
tesa del ritorno. 

E. P. 

.Sesto al Heghena : la torre d'ingressa alla vetusta .ibbazia benedettina. 

IL GIUBILEO EPISCOPALE 
DI MONS. ANTONIUTTI 

S. E. mons. Ildehrandn Antoniutti. 
.\unzio apostolico in Spagina, è stato so­
lennemente festejijjiato il 22 settembre 
nel Seminario majijiìore di Udine, in oc-
easinne del 25" anno di ordinazione epi-
sL'opale. Al rito erano presenti l'arcive-
stM)vo di Udine mons. Zaffo nato, il \ e-
st'ovo di Terracina mons. Pizzoni e il ve-
seov<t di Città di Castello mons. Ciciit-
tini. oltre il Capitolo metropolitano al 
coinpielo e numer«)sis5Ìmi sacerdoti con­
venuti da o*̂ ni parte del Friuli. Alcuni 
•iiorni prima, mons. Antoniulti era stalo 
acclaoìato, sempre in occasione del suo 
giubileo episcopale, dalla popolazione di 
\ iniis . suo paese natale: e. con lui, so­
lenni onoranze erano state tributate a 
mons. (jiuseppe Alessio, arciprete di Ni-
n'is. che quest*ann<> ha celebrato il SU'* 
anno di ministeri». 

Nel cors<» del solenne rito nel Semi­
nario majrjiiore dì l dine. larcivescoN o 
mons. Zaffonato ha illustrato la figura 
e l'opera del festeggiato, soffermandosi 
sulle matrgiori tappe della vita sacerdota­
le di mons. .\ntoniutti. E poiché il «cur­

riculum » di ZI 
lustre prelato 
e onora il Fi 

lo e di opere di questo il-
nostrano. che ha onorato 
iuli, è tale da non poter 

essere sottaciuto, siamo lieti di riferirlo 
in rapidissima sintesi per i nostri lettori. 

-Nato a Nimis il 3 agosto 1898, cele­
brò la sua prima Messa l'S dicembre 
l*>20 dopo aver conseguito la laurea in 
teologia a Roma. ÌVominato professore 
del Seminario di Udine, vi rimase sin 
quando il Delegato apostcdico in Cina, 
mons. Celso Costantini (friulano anche 
egli e futuro cardinale), lo scelse come 
sui» segretario. Dal paese del Sol Levan­
te, il sacerdote di Nimis venne successi­
vamente destinalo a segretario del Nun­
zio aposttdieo del Portogallo, mons. Ci-
riani ; e a Lisbona, come già in Cina, r>i 
preoccupò di apprendere, nel più breve 
tempo possibile, la lingua dei nativi. E' 
•1 29 giugno 1936 quando, a Roma, vie­
ne consacrato vescovo con il titolo di 
arcivescovo di Sinnada (Frigia). Nella 
sua sede di Scutari, in .Albania, mons. 
.Antoniulti si prodiga per il restauro de­
gli edifici della Chiesa, ma soprattutto 

RADIO "FRIULI NEL MONDO,, 

«CANZONI FRIULANE D 'OGGI 
((Canzoni friulane d'oggi» è il titolo 

della 96'̂  trasmissione che Radio «Friu-
I' nel mondo» dedica ai nostri corregio­
nali emigrati. Essa accoglie un gruppo 
di canzoni eseguite in occasione del Fe­
stival di Pradamano. giunto quest'anno 
— come già abbiamo pubblicalo — alla 
sua seconda edizione, e in cui vennero 
offerti al pubblico della nostra regione 
alcuni componimenti, su testi friulani. 
di giovani autori nostrani che, pur sol­
lecitati dal richiamo di espressioni musi­
cali moderne, tuttavia rimasero aderen-
t' allo spirito della friulanità: in ciò 
asseccmdati anche dai cantanti — tutti 
dilettanti di notevoli mezzi vocali — 
che seppero mantenere l'eseeuzii>ne sul 

(»li emigrali friulani ascolteranno 
dun(]ue, in questa nostra nuova trasmis-
si<.ne. le seguenti canzoni: «L'avostan». 
nmsica di Braidotti su versi di Miche-
Klli. neirinterpretazione di Maria Di 
Leno; aBenedete zoventut», di Feruglio 
e Vogrig. cantata da Luigino Biancuz-
zi ; (I Ma jò manie», di Feruglic» e Miche-
lutti, interpretata da Lirica Calvori ; 
tiLajù sul mar» di Sebastianullo e Pa­

liti, cantata da Albionte Tessari. Quat-
Irn canzoni friulane d'oggi: ma gli ascol­
tatori sapranno giudicare che esse pre­
sentano un Friuli di cui non tradiscono 
l'immagine che i lontani ne serbano jn 
cuore; e siamo certi, anzi, che da que­
sti motivi «nuovi» nascerà, in ognuno. 
una più struggente nostalgia per la «pic­
cola patria». 

Le canzoni sono accompagnate dalTor-
ehcstra del m*' Guido Cergoli. La tra­
smissione è slata curata da Ermete Pel-
lizzari. 

Quando arriva 
il giornale 

Brisbane (Australia) 

(Juando arriva il giornale in 
casa mia. la prima a leggerlo é 
la mia mamma, di 76 anni ; quan. 
do ne sfoglia le pagine le sem-
bra di esser tornala in Friuli. Su­
bilo dopo « Friuli nel mondo a 
passa nelle mani di mia figlia 
Giuliana, di 14 anni, che mi vie­
ne accanto e vuole che io le spie­
ghi ogni cosa di quanto nel gior­
nale è pubblicato. Se vedeste co­
me si sente t)rii*tgliosa. la ragaz­

za. di essere friul ana 

GUERRINO GI-WO.N 

per rianimare e guidare i cattolici smar­
riti e sfiduciali in quegli anni torbidi e 
bui. Ma ecco un incarico delicatissimo 
interrompere l'azione intrapresa a Scu­
tari : in .Spagna é scoppiala la guerra ci-
\ile. e tra le vittime di quei giorni di 
sangue e di ferocia vi sono migliaia di 
bijnbi strappati alle proprie famiglie. .\1 
Aescoxo friulano viene appunto affidalo 
il onnpilo di recuperare queste innocen­
ti creature : dopo sette mesi di minu-
Z'oso lavoro, mons. .-\nloniulli riesce a 
restituire alle famiglie oltre seimila fan­
ciulli. Quasi a riconoscimento della sua 
statura diplomatica e umana sopraggiun­
ge la nomina a Delegalo apostolico in 
Canada. E" il 1938 ; per 15 anni, sino 
al 1953. l'attivissimo vescovo percorre 
in lungo e in largo fiuell'immenso terri­
torio per incontrarsi con i fedeli, per 
visitare e animare lutti, e in particolare 
gli eroici missionari degli esquimesi. Ma 
il suo cuore di friulano è anche vicino, 
con palpili fraterni, agli emigrali della 
((piccola patria»: si fa partecipe delle 
loro gioie e dei loro dolori, li esorla e 
li consiglia e li assiste. Poi, nel febbraio 
1953. Pio XII promuove nums. .anto­
niulti ÌNunzio apostolico di Spagna, do­
ve vivissima è ancora la memoria di 
quanto egli ha operalo nel 1937. Carat­
teristica dei friulani in patria e all'este­
ro é l'operosità tenace e la modestia ; 
ebbene, dall'operoso silenzio di mons. 
Antoniulti é nata la più bella Nunziatu­
ra del mondo cattolico : lo stupendo pa­
lazzo residenziale di Madrid, costruito con 
fondi spontaneamente offerti da tulli gli 
spagnoli. 

Questa, in rapidissime righe, la biogra­
fia di S. E. mons. Ildebrando .Antoniulti. 
figlio di Nimis, emigralo d'eccezione del 
nostro Friuli. 

(( Friuli nel mondo », che si onora di 
annoverarlo fra i suoi lettori sin dal 
primo numero, porge a mons. .Antoniulti. 
da queste colonne che gli sono care, gli 
auguri più fervidi per la sua mirabile 
opera di apostolati} : in occasione del 
giubileo episcopale gli esprime la più 
commossa gratitudine per quanto egli ha 
fallo a favore delle comunità friulane 
in ogni Paese dove le supreme gerarchie 
ecclesiastiche lo hanno chiamato, ben sa­
pendo che vi avrebbe lascialo un'impron­
ta indelebile di bene. 

piano lelhi strazia e della proprietà. 

Piazza Oberdan, a Ronchi dei Legionari, un paese che custodisce gelosamente, 
aU'estrema lembo orientale del Friuli, la parlata ladina della «piccola patria». 

Richiamiamo V attenzione 
sul calendario delle radio-
Irasmissioni della rubrica 
(( Friuli nel mondo ». 

1 ) Ogni primo lunedì del 
mese ( Americhe, zona Atlan­
t ica) , alle ore 01.30, ora ita­
liana, sulle onde corte di : 
metri 19.48 - 25.20 - 2.5.40 -
.50.90 - 31 .15 : 

2 ) Ogni primo martedì 
del mese (.Australia), alle 
ore 07.50. sulle onde corte 
di m. 13.91 - 16.85 - 16.91 -
19.58 - 25 .20; 

3 ) Ogni primo martedì 
del mese (Africa e vicino 
Oriente) , alle ore 17.05, sul­
le onde corte di m. 13.91 -
16.88 - 19.58 - 25.40 - 31.33. 
( I /onda di m. 31.33 è effi­
cace anche in Europa e nel 
Bacino del Mediterraneo). 

4 ) Ogni primo venerdì del 
mese (Americhe: zona Cen­
trale e del Pacifico), alle ore 
04.15, ora italiana, sulle on­
de corte di m. 25.50 - 25.41 
- 30.90 - 31.15 - 31.33. 

A TORINO LA GIORNATA 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 

>«el quadro delle manifestazioni per '1 
centenario dellunità nazionale, il 15 set­
tembre, nei padiglioni di «Italia '61» a 
^l'orino, è stala celebrata la Giornata del 
Friuli-Venezia Giulia, con Fintervento 
d( Ile maggiori autorità della nostra re­
gione. Erano presenti, tra i molti, il pre­
sidente del Comitato regionale prof. Gre-
goretti. i presidenti delle Amministrazio­
ni provinciali di Trieste e Gorizia, dott. 
Delise e dott. Chientaroli. il vicepresi­
dente dell'Amministrazione provinciale di 
L dine, prof. Ribezzi, per jl presidente 
avv. Candolini. i sindaci di Udine. (Go­
rizia e Pordenone (prof. (<adetto. doti. 
Poterzio e avv. Montini ). il presidente 
dell'Ente provinciale per il Turismo di 
L dine. on. Barbina. Farchitelto Nordio 
progettista e realizzatore del padigli<»ne 
del Friuli-Venezia Giulia e Foratore uf­
ficiale prof. Marino de Zstombathey, del­
l'Ateneo di Trieste. 

NeUaula magna dell'Università di To­
rino, dove la celebrazione ha avuto luo­
go, ha preso per primo la parola il pre­
sidente della Mostra delle regioni, avv 

Adrio Casati, il quale ha porto il saluto 
della città .((capitale del Risorgimento» 
ai rappresentanti della nostra regione, 
Successivamente, il prof. Gregoretti ha 
tracciato un rapido e vivido profilo spi­
rituale delle genti del confine orientale 
ed ha auspicato una sempre più stretta 
e*dlaborazione tra le regioni, che con le 
loro peculiari caratteristiche concorrono 
a fare della civiltà italiana un «unicum» 
pej genialità. Infine, il prof, de Zsom-
1 bthely ha pronunciato il discorso uffi­
ciale, illustrando come attraverso j ec­
coli ii Friuli-Venezia Giulia abbia assol­
ta a una funzione nazionale ed europea. 

Al termine della dotta e documentata 
conferenza, ha avuto luogo la visita r.i 
p:'diglioni delle varie regioni nel com­
prensorio di «Italia '61», e nello stand 
friulo-giuliano è stata consumata la co­
lazione. \ e l pomeriggio, davanti al pa­
diglione del Piemonte, il gruppo folclori­
stico dei «danzerini di Lueinico» ha e-
seguito, dinanzi ad un attento pubbli­
co, una serie di danze e di canti popola-
r' friulani. 
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Una veduta d'insieme del salane del «Centro friulanoyt di Santa Fé (.Argen­
tina), durante il pranza sociale per 11 decennale di fondazione dell'istituzione. 

Santa Fé: anno dieci 
Da Santa Fé (.Argentina), il presiden­

te e il segretario del «Centro friulano». 
sigg. Abel Paulon e .Antonio Pontoni, 
ci hanno invialo una diffusa relazione in­
torno ai festeggiamenti indetti nello scor­
so luglio per celebrare il decimo anni­
versario di fondazione del sodalizio : fe­
steggiamenti — sia dello subilo — riu­
scitissimi, e il cui merito va non solo 
ai dirigenti e ai soci del «Fogolàr», che 
si sono prodigali con tutta l'anima loro 
per conferire un'impronta di solennità a 
tutte le manifestazioni (e in programma 
ne figuravano, come vedremo, in gran 
numero), ma anche al sostegno e alla 
collaborazione di non pochi amici ita­
liani e argentini. 

I festeggiamenti haimo avuto inizio i! 
2 lualio con la cerimonia dell'alzaban­
diera sulla «Salida del Sol», che ha visto 
garrire sui pennoni i vessilli della Re­
pubblica .Argentina, dell'Italia e del Friu-
]'• : subilo dopo, nella chiesa parrocchia­
le di S. Teresina del Barnbin Gesù, un 
rito in suffragio dei soci defunti, alla 
piesenza degli iscritti all'istituzione, dei 
loro familiari e di amici. Dopo la con­
tinuazione dei tornei interni di «tennis 
criollo». morra, «truco» e bocce (le ga­
re eliminatorie erano state iniziate nel 
pomeriggio del giorno precedente), rice­
vimento delle autorità e delle delegazio­
ni invitale : rappresentavano le Società i-
t.'iliane di .Santa Fé e di Esperanza, non­
ché i «Fogolàrs» di Paranà e di Rosario 
( per quest'ultimo sodalizio era interve­
nuto il presidente, sig. Primo Foschiano, 
latore di un significativo omaggio, quan­
to mai caro ai friulani: una penna al­
pina). Di particolare rilievo la presenza, 
fra le autorità, del console generale d'I­
talia in Rosario, doli. Giovanni Giura­
lo. Tra l'unanime consenso dei presenti 
veniva quindi inaugurala una oltremodo 
indovinala mostra fotografica, documen­
tante le fasi dell'altività sociale del Cen­
tro nel suo primo decennale di vita. 

Alle 12,30 un momento di intensa 
commozione : la folla che gremiva il sa­
lone del sodalizio, al centro del quale 
erano stale issale le bandiere argentina 
e italiana e lo stemma araldico del Friu­
li, salutava l'ingresso del complesso co­
rale del «Fogolàr». unendosi ad esso nel 
canto degli inni delle due Nazioni : della 
patria adottiva e di quella natale. Subilo 
dopo, il pranzo sociale, consumalo da 
circa 500 commensali, che facevano i 
dovuti onori a «polente e luianie», agli 
squisiti ravioli, a tulli i sàpidi e sani ci­

bi nostrani, cortesemente serviti da una 
quarantina di gentili e graziose signori­
ne, figlie di soci del «Centro». E a com­
pletare il lutto, una monumentale torta 
non avara di simboli celebrativi del de­
cennale dell'istituzione. Al levar delle 
mense, il presidente sig. Paulon prende­
va la parola per porgere un caldo, grato 
saluto alle autorità e ai convenuti tutti. 
e fra gli applausi più cordiali consegna-
vn una medaglia d'oro e un diploma d'o­
nore ai sigg. Vittorio J. Zanier e Sergio 
Con; al primo, per esser componente del 
Consiglio direttivo dalla data di fonda­
zione del sodalizio: al secondo, per esser 
stelo il presidente fimdalore del Centro 
e per aver retto le sorli dell'istituzione 
per selle anni consecutivi. 

L'ex presidente Sergio Con, dopo aver 
espresso la propria gratitudine per l'ono­
rificenza conferitagli, esponeva, a nome 
del Consiglio direttivo, dati che docu­
mentano lo s\iluppo sociale ed econo­
mico del «Centro» nel decennale di at­
tività trascorso. L'esposizione, seguita 
dal più vivo interesse, veniva infine salu-
lula da scroscianti applausi, a testimo­
nianza del consenso di tutti per l'opera 
svolta dal «Centro friulano» di Sanla Fé. 

Chiudevano i discorsi gli interventi del 
console dott. (Giuralo, che formulava le 
felicitazioni e gli auguri fervidi per l'at­
tività della coUellivilà friulana, e del 
presidente della «F'amée» di Rosario, che 
fi'ceva dono della penna alpina al soda­
lizio confratello. 

Poi. canti e tliverlimenli. in una sorla 
(li nostalgica edizione argentina delle sa­
gre del nostro Friuli. 

Non meno riuscite le manifestazioni 
i'idetle il 9 luglio per la festa dell'in­
dipendenza dell'ospitale Xazione sudame­
ricana: pranzo sociale con 1,50 commen-
s;'li e solidarietà italo-argentina. Presen­
ti, fra gli altri, il viceconsole d'Italia, 
doli. Calimani. e due delegali della «Fa. 
niée furlane» di Cordoba per il trapas­
so delle consegne, essendo scaduto il 
mandato affidato per il 1961 al «Centro» 
di .Santa Fc dalla Federazione delle So­
cietà friulane della Repubblica Argen­
tina, il cui priKssimo congresso verrà ap­
punto organizzalo dal sodalizio di Cor­
doba. In serata, proiezione di pellicole 
di documentazione della vita del «Cen­
ilo» e dei cortometraggi «Visioni del 
Friuli» e «Madonna del mare», forniti 
dall'Ente «Friuli nel mondo» e che da 
Umpo commuovono ed esaltano le diver­
se comunità dei nostri corregionali nella 
Repubblica del Piata. 

.Sin qui la relazione — da noi rias­
sunta — del presidente e del segretario 
del «Centro friulano» di Sanla Fé. Da 
parte nostra aggiungiannt che. avendoci i 
dirigenti del sodalizio affidalo l'incarico 
di esternare all'arcivescovo di Udine. 
mons. Zaffonalo. i sensi della filiale de­
vozione dei soci lutti e la gioia per la 
sua pro.ssima visita alle comunità friula-
lìr dell'Argentina, il Presule si è detto 
lieto delle accoglienze che in suo onore si 
preparano e in anticipo ne ringrazia gli 
organizzatori. Infine, siamo grati al «Cen­
tro» per l'invio di 2000 pesos che val­
gono quale abbonamento sostenitore del 
sodalizio al nostro giornale per il 1961 e 
quale abbonamento (sempre 1961) per i 
sigg. Abel Paulon. Ludovico Lenarduz-
zi. Elio Maier. .Araldo Chiesa, Lauro 
l.Jut. doli. Olinto Pividori, Attilio Scla-
bi. Benigno Molaro, Pietro Molina, Va­
lentino Casarsa, Giovanni Cossulli, Nillo 
Gon, Sergio Con. Edoardo Marcuzzi ; 
mentre la quota a nome del sig. Fulvio 
Beltrame, a posto con i versamenti sino 
a! 1965. va a saldo dell'annata 1966. 

ì\el corso di una sua recente visita alla comunità italiana hi Canada, il salto-
segretaria al Ministero degli Affari esteri, an. Ferdinanda Slorehi. si è cordial­
mente intrattenuto anche con i dirigenti e i soci del «Fogolàr furiami di To­
ronto. Nella fato che riproduciamo, il sottasegretario ali E'li graziane è attor­
niato da personalità politiche canadesi e da nostri carregionall. Dietro II gruppo, 
un pannello che non lascia equivoci sulVamore dei nostri emigrati in Toronto 

versa la «piccola patria». 

SOLIDARIETÀ' AD ADELAIDE 
L'episodio che ci accingiamo a riferire 

si verificò nei primi mesi del 1961, e se 
ne parliamo soltanto ora é perchè di es­
so ci ha dato notizia un gradito ospite 
dei nostri uffici in occasione del suo ri­
torno in Friuli per riabbracciare i pro-
I ri cari e per tonificare la propria salu-
Iv con l'impareggiabile elima dei colli 
natali. 

Accadde dunque che un emigralo ita. 
lif.no, ricoveralo all'ospedale civile di ,A-
delaide, avesse urgente bisogno di san­
gue per una trasfusione da cui dipende-
vi.no le sorli deìla sua esistenza. Adelai­
de, come tulli sanno, è una grande città : 
capitale dell'Australia meridionale, conta 
quasi 400 mila abitanti. E' pertanto lo. 
gico che la Banca del sangue della Cro­
ce Rossa abbia continuamente necessità 
d' plasma sanguigno per utilizzarlo in 
ciJsi che lo stesso elevalo indice numeri-
c;i degli abitanti rende frequenti. Orbene. 
lo triste circostanza del nostro connazio­
nale degente all'ospedale costituì lo sti-
njolo per una significativa e commoven-

RADIOMESSAGGI A ROSARIO 
Da Rosario (Argentina), Il presidente 

della «Fumèe furlane», sig. Prima Fo­
schiano, ci scrive : 

« Abbiamo il piacere di comunicare al-
l'Enle «Friuli nel mondo» che l ' i l giu­
gno abbiamo potuto far ascollare i mes­
saggi, registrati su nastro magnetofonico. 
destinati a friulani residenti in Rosario 
quale affettuoso ricordo, in occasione del­
le l'estivila pasquali, dei loro familiari 
in Friuli. Le parole non sono sufficienti 
a dire la misura della commozione delle 
persone convenule nella nostra sede so. 
ciale : fra esse, ve ne erano alcune che 
non riudivano da Irent'anni la voce dei 
U'ro cari. 

«Mi é anche gradito comunicare la 
cf-mposizione del nuovo Consiglio diret­
tivo, eletto dall'assemblea generale del­
l'I 1 giugno e dalla susseguente riunione 
per la distribuzione delle cariche : pre­
sidente (morario, Isidoro Selva : presi­
dente. Primo Foschiano ; vicepresidente. 
Decimo Ferrin ; segretario. Guido Zanet-

II coro del « Centro friulano » di .Santa Fé (Argentina) ha aperto, con 
le sue esecuzioni, la giornata celebrativa del decennale di vita del sodalizio. 

le : vicesegretario, Fermo Roia : tesorie­
re. Giobalta Gregoris ; vicetesoriere, Gia­
como Ghirardi : bibliotecario. Luigi Gia­
como Strhiozzi ; vicebibliolecario, Virgi­
lio Virgili: consiglieri effettivi: Giovan­
ni Cura, Mario Cecconi, Domenico Della 
Gaspera. Domenico De Girolami, Mauri­
zio Molinari; consiglieri supplenti: Lui­
gi Zuccalo, Hermes Lenarduzzi. Graziano 
Marano, Ernesto Sdrigotli, Orlando Co-
minolli ; revisori dei conti : arch. Ar­
mando Leschiulta, Olivo Drigo. Quali 
presidenti delle varie solloecnnmissioni 
sfno stali eletti i seguenti consiglieri: 
Luigi Giacomo Schiozzi per la cullura. 
Giacomo Ghirardi per le feste, Virgilio 
^ irgili per le attività ricreative e sporti­
ve. Maurizio Molinari per i locali e le 
installazioni ». 

Per la distribuzione delle cariche, in 
concomitanza con il «Dia de la Bande-
ra», il 20 giugno la «Famèe» ha organiz­
zato un banchetto (piallo forte: «po­
lente e ucelùz») e un ballo sociale. 

Le righe di informazione intorno alla 
attività della «Famée furlane» di Rosa­
rio — che sopra abbiamo riportaU» ci-
l:mdo ampiamente dalla lettera del pre­
sidente Foschiano — sarebbero incom­
plete se non ricordassimo che. nel nu­
mero del 10 settembre del diffuso setli-
rranale milanese «Domenica del Corrie­
re» (chi, dei nostri emigrati, non lo 
conosce? Esso fa un po' parte della vita 
di innumerevoli famiglie italiane), è ap­
parsa riprodotta, in bella evidenza, la pri­
ma pagina del numero di aprile de «La 
lum». l'agile periodico della «Famée» ro-
sarina. Il direttore del settimanale mila­
nese, lo scrittore Eligio Possenti, ospi­
tando una lettera del sig. Primo Foschia­
no che rivolgeva preghiera affinché la 
«Domenica del Corriere» pubblicasse una 
pagina del bollettino argentino, cosi ri­
sponde (e l'Ente «Friuli nel mondo» ne 
è lieto): «Ben volentieri accontentiamo 
i! presidente della Famiglia friulana di 
Rosario e ci congratuliamo con lui e coi 
suoi associati che raggruppandosi intor­

no al giornale della società è come si 
stringessero intorno alla bandiera della 
putria lontana. Essere uniti è l'unico mo­
do di vivere all'estero lenendo alti la di­
gnità e il valore del popolo italiano. Ev­
viva i friulani di Rosario!». 

Parole giustissime, che si accordano 
pcrfellamenle allo spirilo di quelle ap­
parse tante e tante volte sulle nostre 
c(.lonne. e che oggi, pertanto, di tutto 
c;;ore sottoscriviamo. 

te dimostrazione di solidarietà umana. E 
fu proprio un friulano, il sig. Bruno Vi. 
da. presidente del «Fogolàr» di Adelai. 
de, a farsi promotore di un'iniziativa che 
trovò l'immediata, compatta adesione de. 
gli italiani residenti nella città: egli pro­
pose che anche da parte della comunilà 
italiana venisse offerto un contributo al­
la Banca del sangue nella misura di mez­
zo litro di sangue per ciascun emigrato. 
Si trattava, nel caso specifico, di salvare 
un connazionale, ma anche di mettere a 
disposizione della benemerita istituzione 
una congrua quantità di plasma per la 
sua utilizzazione a beneficio dei soffe­
renti ospitati nelle corsie del pio luogo 
( perché la carità — inlesa nel senso cri­
stiano della parola — non conosce diffe­
renze né di nazione né di razza né di 
altro). E fra i primi donatori di sangue 
\i furono i soci del «Fogolàr furlàn», in 
ima n(d)ile e generosa gara di solidarietà 
e di fratellanza umana. 

L'italiano ricoveralo in ospedale e bi­
sognoso di sangue per una trasfusione 
e che. a sua insaputa, aveva suggerito la 
iniziativa e il plebiscitario slancio rive-
li.lore. ancora una volta, dei sentimenti 
di bontà dei nostri lavoratori, era un 
friulano egli stesso : l'ospite, appunto, dei 
nostri uffici : il sig. Allegro Celso Fabro, 
ex presidente del « Fogolàr » di Adelai­
de e proprietario di un ristorante nella 
città. Egli rinnova oggi, dalle nostre 
colonne, la propria gratitudine ai friu. 
lani e agli italiani del capoluogo dell'.Au-
stralia meridionale: noi ci associamo di 
cuore, plaudendo alla prova di compat. 
Uzza e di fratellanza data in cosi triste 
occasione, e additiamo l'esempio del pre­
sidente Vida e dei soci del sodalizio no. 
strano a tutte le istituzioni friulane dis. 
seminate in ogni continente. 

Udine • Sede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale soc. e riserve : 1 miliardo e mezzo • Depositi fiduciari : 92 miliardi 
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Oliati*! ejàcai*is( sot la nape 
LA REGULE DAL TRE 

Doi conierciàns ben passùs. in-
jsieme ciin dòs siorij. 'e stan par en­
tra in t'irne locande. 

Denant la vetrine, dulà che àn 
rnitùt in mostre ogni ben di Dio. 
.si è fermai un frari. 

I amigos. dopo vèlu ben smiràt 
e cisicAt fra di lor. si visìnin a ta-
l'ài boton. 

— Ce aitar ben furnìt. eh Pa­

dre? 
— Pai golòs. c'al à hcz in sa-

( liete, no l'è m a l ! — al r ispuint il 
frari. 

— Noaltris "o entrin ca dentri 
a gioldi ale : se Tacete, 'o lu rice-
vin volentir in nestre companie. 

— Mi displas. benedet. ma no 
fiaris 'o vili la nestre disc ipl ine: o 
dovin rispetà la nestre regule... 

— Par une volte, si fas un sbre­
go a la regule: c'al vegni. che nus 
fàs gran plasè. 

E tant "e insistili e tant "e fàsin 
che il bon frari al finis par entra 
cun lòr te locande. 

Nel fratimp che cirin di como­
dasi in taiile. un dai siórs al va a 
intindisi cui camarir. Dopo la mi-
gnestre. servide sul fons dal plat. 
il camarir al puarte in taule qua-
Iri bielis pernis. 

— C'al sinti po'. — al dis il 
capo brigade — no viodial e o sin 
in cine : ceinfit puàrtial dome qua-
tri ])ernis'.'' 

II camarir al fas finte di scusa-
.si miór c'al pò. dislnt che no veve 
di altris e che noi savarès nancie 
come combina. 

— Pazienze, pazienze 1 — al d"s 
il frari. 

— Po ben. Padre, evi la pazien­
ze, a lui l 'onór di fa lis pars . 

K intindin cussi di metilu tal 
imbroi. « Se al ten une par lui, lu 
ritègnin senze creanze : se i dà une 
par omp a lòr, al è un niinciòn » 

Dopo tantis insistensis, il frari. 
e' al à nasàt il pevar. si decit di 
acetà. Ma prime al domande ai 
siòrs e a lis sioris che cialin cun 
tante curiositàt : 

— Lòr. che son scuelàs. si visi-
no anciemò de regule dal tre' ' 

— Eh I Padre. Cui si vise plui 
di ches robis. Cumò o vin altris 
fastidis pai ciaf... 

— Le spiegarai jò : che stedin 
ben atenz... 

Jò Stai masse... 

mi sucet qualchi malan : 
jò sloi masse alegramenlri. 
od a mi ch'o soi a chenti 
o al mio ben e' al é lonlan. 

(Villana popolare) 

.Si fiis da la robe dal camarir. 

— Ecco, alore — al dis, ciapànt 
su une pernis e pojànle sul j)lat. 
(leiiant une copie di siors — lòr 
doi e la pernis e son in tre. 

Ciapànt un'altre e pojànle de­
nant de altre copie al repliche : 

— Anele lór doi e la pernis "e 
son in tre. 

Ancie jò e lis altris dós pernis 
o sin simpri in tre!... 

Ao US parlai c'o vedi spiegade 
\onde ben la regule dal tre'^ 

I quatri copàris "e son restàs co­
me hocài! 

BEP(t CHIARANDIM 

LIGRÌE 
O ài giràt pa la ine cjase 

cjantuzzant a piane sol vós : 

la ligrie "e jé rivade. 

"I è rivàt il mio morós. 

Soi corude su la puarte : 

dut il mont al jere in fior; 

e "o ài vosàt a piene vós : 

' Benedet sei il Signor ». 

P. S. d. M. 

Come danzerini. questi due graziosissimi bimbi friulani sana ancora alle pri­
me armi: ma guardate, intuiita. con quale disinvoltura (e con quanta orgoglio!) 
indossano i bel costumi della nastra regione, e con che grazia ed Impegna atteg­
giano Il corpo alla danza. Chissà che un giorno I due bimbi non si rivelina 
fra i compallenti d'un nostro grappa falcloristico. ^on ci sarebbe da stupirsene. 

IL VIVI AL E' CHEL RANGJÀSI... 
— Cjalait i ucci dal ajar eh'a cjatiti 

i! lór dil)isugn cenee semenà... - al di-
seve pre Dnmeni : e i sei vói a" cirivin 
Inntan. 

E Jaeun (TTÌ al faseve tan'ehe i ucci: 
al cjatave ce scrusignà un póc par dut 
par nudri i siei passarins tal nìt dongje 
df glesie. in prin su la rive di Sampieri. 
l n nit dulà che il fum dal fogolàr al sal-
tave fiir pe puarte e lis frutis a' stavin 
in scrufujut sul pat de scjale e i fruz a 
niatea tal curtilut plen di scus di cais e 
di pluniins di uceluz. 

—• ...a" cjatin il lòr dihisugn cence se-
mena... 

A Jacuni j riliateve tes orelis la vós 
dal predi. Fin sol la rive di Sampieri 
si slungjavin pozzis e pozzalis e plui in 
jù la roe e il lavio dulà che Diu al se-
nienave par lui vriutis. tencjs, gjavedons. 
hisatis. sgjardilis e tèmui. Se l'omp al 
cjapave ale di plui preseàt. Taresie j di­
seve : 

— Chest vendilu 'e Siore. ch"o sin 
cence sài e cence ueli. 

Due" i fossài ju hateve adamens. e lis 
incrosaduris des aghis sfiliadis di bladaz 
dai paliiz, .AI someave che ancje i croz 
lu vessin cogn(»ssùl : che laghe no fer-
inave di crazzolà (juan'che la so ombre 
"e passa ve parsore e lui al spesseave a dà 
Il gafe prime che lis sclizzotis si molas-
sin tal paltan. Al raspave i riui cui vua-

Uno scorcio panoramico di (.avasso Nuovo, il dolce e raccolto paese che è 
in cima ai pensieri di centinaia di nostri emigrati. 

tulìn e pò" al ingranipave chel arint che 
j sai lave vif tes mans cui vói ch'a cimià-
vin gusl. Sui rivai al pastanave qualchi 
nioc dì ornar par leà lis coreis dai lams 
ch"al pleave di bessós. Racuei cence se­
menà. Ma distes ce fadie ! Gran un zùc 
di odulis! La fieste. lai dopcimisdì quan' 
(he il Gjespui j rivave fin tal curtil cu 
Il vós flape di meste di Toni Brusin e 
di Meni Jeroni ch'ai lejeve il libri di 
Messe denantdaùr e al faseve di conipa-
gnament te cjanlorìe. lui al tiesse ve : 
liratigjei. al meteve adun ì sghirei pai 
gjambars cui vencs e «lualcliì i)lec di sa-
chere. al p<tntave la vuate. al justave lis 
nassis ch'ai pi (jave sot lis roslis di pal-
lan. Taresie "e tasselave cui di bregons 
cu lis frutis dongie eh'a gucjavin la stri-
che piene di claretis. 

PizzLiI e sveli. Jacun Gri, cu lis gjani-
iiis cavalotis e sutis. cu la fuarze sgoibadc 
Kv guarvaduris. i bregons simpri ravajàz 
e i vói pitinins e neris come gnsielis cui 
p(>mul. 

Al faseve la so slugjon pai Ahis e lis 
Spilungjs simpri in tdme pai siei argagn. 
sparnizzàz pe campagne pe pòre dai Ma-
rianaz e dai Stramps ch'a vivevin come 
lui... come i ucci dal ajar. 

Quan'ch'al lacave tòr i sghirei. la so 
piazze tal indoman al jere il Gambarìn 
sot Tombrene lizere dai gjatui. 

Nancje i cais no ju semenave. ma al 
lave a sgarfàju cui sgrif di fiàr tes zo-
rjs dai Precjariàz dulà ch"a jerin lis e<i-
\ is plui penzis e tes murazzis dai Ma-
sons. contenl s"al ìngosave le cjalze pe ce­
ne, e dopo, il Rosari al jere plui sintùt 
t ' l'anime. 

Tal dopomisdi des fiestis cui hrituliti 
al preparave lis richelis pai ucci cun nu'-
n; di", di sanzit e filiduris di cjanaipe e al 
meteve dut il so snail di <niip fat de mi­
serie ch"al veve sa\ ut cjatà il so puar 
[itiradis. .\ buinore lis tindeve su lis mus-
s:s di ledan che si ingrumavin pe cam­
pagne a spietà lis eunvieris frescjs da la 
viarie. Jacun al si pojave tór di un leu n 
scolta il pìulà duliós dai culez e dai gri­
sù/ ch'ai distindeve lis clavutis. Intani 
al cjalave il cil ; chel cil ch'ai impiave 
simpri i siei vói ancje se lu viodeve spe-
glàl dentri lis aghis lustris come vitrinis. 
D sere al U(rnave come un eceomo e al 
parave-jù i freolons di tiare tal laip don­
gje il gjalinàr. 

( îl e aghe. I siei passons plui bondanz. 
Lis sòs braidis che j davin simpri ale di 
jemplà la sachele. La siarade j jcmplave 

i' zei coveltràt di foncs e fonghitis cui 
( dór di jarbe disfate e di tiare salvadie. 

(iamhiade misure. Jacun al jere propil 
l'omp des primis etis dal mont. I fruz 
a" tiravin daùr di lui e a" imparavin ado-
re lis seuindar(dis de sgiardule. lis tanis 
dai foncs, lis oris cence difese dai ucci. 
li.; venceadis dai croz e s"inzegnavin a dà 
di man al sbordon par inturguli Laghe 
dongje la vuate. a talpinà il bosc par cja-
pà SII cjastinis lusintis su la stagjon che 
mene dongje i Sanz. 

Tal curili dome scussis dì cais vueidìs 
e crevadizzis. 

— Cjalait i ucci dal ajar ch'a cjat'ii 
i' lór dibisugn cence semenà... — al di­
seve pre' Domeni ta l'indonienie ; ma va-
d( al pensare che. dopo, chei ucei ju cja­
pave lui te so bressane ineurnisade di 
\ eri. 

MARIA FORTE 

DAL VÈR 
Barbo Gabriel al va a L din sul 

niarcjàl ciiii luti grani cjàr di fen. 

Al rive lì dal semàfar e al pas­

se (Irci ancje s al è ros. La ìiardie 

da lonlan j jiis segno di cjalà il 

seniìifar. 

Barbe Gabriel al cjale : 

— Eli. si passe, si passe sì. 

Pci'doii (la! Rosju'i 
Mi 'Ione dal Rosari dolze come 

chesLiS zormidis die fistàt s'indi­
ne e i colòrs des glesiutis vieris di 
cutìipagne a' cjapin di vif come la 
lo muse, madonute mi' di otuhar. 
curisìiì ! 

Diilci vino di vigni a preàti. Ma-
dotte de siarade cu lis fitds rossis e 
zalis e il pradissìt spiluchit su la 
puarte^ Ti damarin cui nons plui 
liei des litanìis e o flitrirìn in 
róse come zìs. 'o fasarìn un bon 
odor e o sverdearìn in grazie, 
e,(intani insieme un cjant di 
laude ! 

('.limò, rosari, di otuhar. Lis 
cjampanis a' nizzuliii il pais sva­
nii te sere fu mule. Lis frutatis si 
viestin 'e svelle, cjantuzzant. Su 
pai bore a' lacliin a zavatà lis vie-
liilis cui sidi come ombris. 

La glesie 'e je sfodrade di lii-
sórs e di rósis : une fìlie di bono-
dar sutilin 'e vongole paràjar. Sul 
segrnt i zovins a' spielin. in cjaps. 
a cialin lis frutatis a bocje r'idint. 
Sol dal fazzolìit a' slusìdiin vói ci-
nii()z. 

La Madone in sedie cu lis strez-
ziilis d'àur sui timplis al par che 
ridi pilli fruncje in jenfri di tane' 
lusorìiz. tanlis rósis. tantis preje-
ris... 

Iiidomìmie e jessarà di glesie lu­
ne liiiigje schirie di ini. 'e passiirù 
pai pais come une regjne. dapìt 
(lai curili, parmìs dai puartis. su 
lis beorcjs des braidis e dai orz. 

(hirisìn. met un fazzolèt a rósis 
sul cjàf e len-sìi lis mans tes itiès 

DINO VIRGILI 

Lis neslris vilotis 

La pre jere 

de frutine 

Signorili, cheste prejere 
'e jé il fior da la me fede : 
US 'e dis maline e sere : 
fail c'al torni el mio papà. 

"L é partii une maline 
cun tun sac e une valise. 
"1 è partii par l'Argentine, 
il pais sol Diu lu sa... 

Di chel di c'al é lai vie. 
Signorili, soi disperade : 
di chel di nancje une rie 
no nus à mandai in cà... 

.^ignorili, oh fail c'al vedi 
tant lavòr. tante furtune ; 
Signorili, fail che noi puedi 
i siei cjàrs dismenleà. 

Peraulls di 

Musiche di 

(;iRANl PETROZZl 

EZIO VITTORIO 

Erta, estrema paese del Friuli accidentale. aU'Imbocco della valle del Vajont. 
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somifiiE 
Quanl che 'o cjali. qualchi volte 
vie pe sere, il cil stelàt. 
un pinsir di nostalgie 
mi ricuardc dal passili. 

E 'o mi visi di une cjase 
cun mil rosis dui aliìr. 
quanl che '<i levi, vie pe braille, 
sot la lune, a fa l'amor. 

Diilii sculo chès promessis, 
chès bussadis. chei suspirs? 
Dui passai, e si slonlane 
simpri pilli la zoventùl. 

E cumò. lonlan di cjase 
che no ài mai dismenteàl, 
'o \ ores. come une volte, 
torna a \ i \ i chel passai. 

11 mio dir mi dis che 'o torni 
fra chès monz. tal mio Friùl. 
quanl che lorne la sisile 
tal so nil. sot il pujùl. 

Tornarai di primevere 
tal mio amai e biel Friùl : 
tornarai te me cjasute 
quanl c'al cjanle il rusignul. 

.Alitare delle parole e della musica di 
ipiesla villana, giuntaci dal lontano Ve­
nezuela, è II sig. Federico Ferrera, nata 
a Ponlebba e da dodici anni residente a 
Chacao (Caracas), l'ubbllcando la sua 
«yaslalgie». crediamo di interpretare il 
sentimento d'amore e di ricordanza verso 
la «piccola patria» vivo nel cuore di tul­
li i nostri cari lavarularl lontani. 

Vuei mi cjali belsoul 
in ta un silensiu di soreli 
sparnisàl pai cjasai. 

sala brasa sjiolverada. 
sui cjamps flapls 
e li gravis dal Tilimint. 

I .soi tornai, i vuardi, 
i cjaii doma silensiu disperdt. 
tndiilà a sono i me amigos? 

4 no .son pi, 
i squarsi li si'ìs ombrenis 
par sii stradis dismintiadis, 

an lassili li cjasis, 

il pais, i cumpains 
in ta domenis bandonadis. 

E lonlan a viviti 
la speransis lonlanis. 

Ma li viLstris animis. 
li vustris ligriis. 

i li cjali ainis 
in ta fiestis scuiidudis 
par sempri 

e li scolti in la dis 
e'a si ciinsumiii. 
c'a torniti pur un moment. 
pai rivai, su la bcorcja bandonada. 

di lunsìt la Vicrsa. 

sot di un seil culurit 
di blusis di friis 
e giani bis c'a corin, 
e a ni vtiardin palidainintri 

pur un ptic. 
a sfior in il nastri citar p 

vigniti fantat. 

Afi maravea ! i sin fantas. 

ANTONIO SPAGNUL 

L'AGNUL D'AUR 

Piazza XX Settembre (a «piazza del grano», come la chiama uncara il popolo, 
a ricorda del mercato d'un tempo) è una delle pili ampie e armoniose che vanti 
Udine, anche per la casa veneziana che la ingentilisce eaii la grazia e la pu­

rezza delle sue linee. 

Cheste antlghe llende le à conlade a 

Gjovanln Cfocja di Buie so missér Nino 

de Sciare di San Salvadiir. 

Quanl che i lurcs a' jenlrarin in Friùl 
(Uslrusinl e robanl dui ce che ur Steve 
ben. i fraris di un convent di Aquilee 
a' scjamparin puartanl vie il lesàur de 
lòr glesie. 

Cjaminant pe strade imperiai a' riva-
rin a Cividàt, pò, par Tarcint e Vendoi. 
a' cjaparin la strade di Spilimberg. 

Pui a' cjaminavin e pui a' cjalavin ini 
che scjampave denant di chei barbars cen­
ce Diu e cenee regno che vignivin in-
denanl robanl dui ce che podevin di be-
stiis e garbalui. maltralaut i poars cri-
slians cence remission né di feminis né 
di frus. I paisùs, sot sere, dulà che pas-
savin. 'a jérin plens di ini malade o sfi-
nide che si fermave par passa la gnot. A 
scùr nissun olsave là indenant parvie che 
lis stradis a' jérin plenis di laris e di 

UNE PERAULUTE DI VICI SCUETE 
Miarcus. come ch'o savèis, al jentre il 

inès di utùbar. ch'o sin sòliz culi, a Gar-
iXagnà. di preà un frcgul di Rosari insie­
me, ogni sere, in glesie. ' 0 speri che no 
mi lassarèis di bessól a dami tuart e re-
son cui hancs ! La capìso. si o no. che ca 
al tocje di tigni preàt plui che si pò. par 
vie che il timor di Diu al è daur a là su 
Lostrighe ogni dì plui? E no stàit a ti­
rami fur seusis: ch'o vés lis panòlis di 
sf<(cià e la trape di turclà. Lis panolis si 
sflocjn plui tari, dopo cene; e sul afàr 
dal turcli 'o varès ancjcmò ale altri di 
dìus. F cheste 'e sarès pai ùinin in mot 
parlieolàr ! 

Il mès di utùhar. n par vie dal tur­
cli o par vie dal lamhìc (che di qual­
chi an in ca, ogni cjase ""e jè une disli-
larie. in barbe ai finanzòs), Gargagnà 
tant di Sot che di Sore al è la capital dai 

cjocs. Sedi fieste. sedi disdivóre. co" a! e 
par vigni sciar non'di vedèis un dai nc-
stris ìimin che noi misuri la strade o che 
noi vehi la lenghe imberdeade o che. par 
torna a cjase noi scugni spietà ch'ai ve­
gni qualehidun a prelevali! ! 

F] un al à la vajaròle. che quan'ch'al 
à tal stomi che tazzute di plui al s'im-
pcnse ogni moment dai siei defonz o 
dai siei lontanz e ti devente tant mol 
di suste, ch'ai tome a manda fùr il ver-
diiz sot forme di làgrimis. A un altri si 
dismóf, dentri vie. il... valor militar, che 
j pararès di jessi bon di sbregà il mont 
in tun marilamp. \ che altri si svèe... Lo­
strighe. ch'ai devente Icnar come la 
seuete e al fàs lis declarazions d'amor a 
so femine. o ch'ai va a sfìgotàsi intòr di 
jè. indulà che. di sancir, nancje no la 
cjuie. (!hcst altri al fàs come i mucs, che 

La reliquia di San Tadèu 
Una glèsia di Tramonc" a era 

dedicada a San Tadèu, ma no ve-

va iiicimò la rcli(|uia dal Sant. 

Una deputaziòn alora, formada di 

due i miór (;iàs da la parochia, a 

ti partis par Vignèsia par doman­

dai al Vescum di culavla la reli­

quia dal Sani. 

I venesiàns, in chei timps, a ve-

vin vòia di schersa cun dui; e, vint 

capit ce ciaf diir ca vevin i tramun-

Valcelina 
Da San Sualt a la Barzana. 
sul Vajont e la Celina, 
fra lis vals e la Clautana. 
'e tu pause, Valcelina ! 

Al sorde, la matina, 
quan' ch'ai jeva al rìl sui flours. 
e 'na musica divina 
'a contenta due' i cours. 

Peraulls di 
UGO PIAZZA 

.Musiche di 
ANONIMO 

tins e di ce pit ca lavin ciuès, no 

ti dotino lòr par reliquia un tavàn 

sieràt in l u n a s'ciatula, cu la con­

segna : «No stèit a viergi chesta 

s'ciatula prima da la fiesta dal 

Sant ». 

Cun granda devosioii e cun in-

finida cura, il reliquiari al ti ven 

portai a Tramonc' e il di dal Sant 

duta la ini a si raduna in glesia 

par asisti a la cerimonia da la pre-

sentasion da la reliquia. 

11 predi su l'aitar al vierc" la 

s (}iatula. e... na ti salte fùr il ta­

vàn che, plen di fan e rabiòs, al ta-

ea a svualà di ca e di là cun gran 

businòr. 

Pasàt il prin moment di spavent 

e di maravea. il devòt popul di 

Tramonc" al taea a preà : « Ta­

cititi, San Tadèu: duna chi tu ti 

tachis, i ti fasarin l'arteu ». Ma 

chel altri diìr a svualà in su e in 

iìi pa la navada. E il popul a preà 

simpri plui fuart : « Tàchiti. pòiti. 

San Tadèu ; duna chi tu ti pois i 

ti fasarin l'arteu ». 

A la fin. strac di svualà. il biàt 

tavan, cucàt un biel nàs di un ve-

ciu ros, earulàt e lusint corno il 

clinto apena spinai, al si poia .sora 

par pausa. 

!l veciu alora: c< Eh. no a u chi 

p j . veli », al ti vosa, «no a u chi !». 

e cun duta la so fuarcia. al si mo­

la un palàf cai ti pitura il tavàn 

sul so nàs tra la coslcrnasiòn di 

due i prcsins. 

La nostra storia e finis a chi, e 

na conta ce ca i àn fat i tramuntins 

a chel dèl ie di VCQÌU. 

MARIO CANDOTTI 

Piazza Giuseppe Mazzini a Tolmezzo. « cuore della Carnia : 

Le prejere di Beline 
Santa Rasa, fammi sposa: 
San Zìiàn. magari damati : 
Oinnes Santi e Sante Dei, 
ancia un vèdul cun sei piitei! 

'I fole ju cre\i in disevòl bocòns Diu 
mal perdoni ! - che, se il clinto ur 
montave al zarviél, 'e tiravin fùr il pi-
slolòn e si melevin a copà moràrs o a fa 
presonirs i parecjàrs. Un al piart lis 
gjambis. un al pian la lenghe e due' 'e 
piardin la melonarie. 

E dopo, savéso ce ch'ai nàs? Cjalàisi 
atòr mo" un póc : cjalait la canae ch'o 
vés par chès cjasis ! Si séso inacuars, o 
si o no, che chesl pais al è una fabriche 
di crelins. d'impidimenlàz e di anormài':" 
No viòdiso. pardiane. ce nidiàdis di pro­
le stupide ch'o meléis al moni? 'E son 
in qualchi famée ancie sis o siei crealu-
ris. nassudis une daùr l'altre, cui cjàf 
grues lan'che une coce avostane, o che 
àn ai siei agns no rlvin adore di di nan­
cje « mame », o che crèssin bogns di 
nuje come basoài, o che ur ven l'azzident 
o che son ladròs e tris'c' come il diàul. 
."̂ c si viarzés l'esposizion nazionàl dai ma-
eacos. garantide che Gargagnà al ejapa-
rés il prin premi pe' produzion di chesl 
arlieul ! 

'() vés il sane sviarsàl, il fiat brusàl. 
la gnarvadure rilirade, il nàs come un pe-
veròn e lis mans che us Iremin come 
fiieis di pòi. E magari ancje lis feminis 
e son bravònis di volta la tazze cui cui 
in su ! E quan' ch'o sès in cheslis cun-
dizions "o vés il coragio di meli adùn 
fiolanze ! Ce crodéso di podè fabricà di 
bon. s'o vés, dentri vie, la semenze di 
dulis lis laris? Metéisi un cjalcòn su che 
bocje, cans da l'oslrighe di bullrìcs fas 
a gucje. che Diu mal perdoni ! 

E cun cheste us dòi la buine sere. 

malinlindùs che fermavin i viandans par 
ejoliur bès e robe. 

Cussi un pòc preanl e un póc cjaca-
rant i fraris. sudàs. cui pìs rós e plens 
di vissiis, la Ionie blancje di polvar, cui 
ues che dulivin sot il pés des bisacjs 
plenis di robe, a' rivarjn a San Salvador, 
borgadute tra Buie e Maiàu. 

In che sere a San Salvador, al ère dui 
un businamenl di ini. plen il cjscjel e 
plenis lis tre o quatri cjasulis che stavin 
dulinlór, pizzulis e cuviertis di strane. 

Feminis ch'a' preavin, frulins ch'a' vai-
vin. cjavai Ics cors e lai curtii, cjans 
ch'a' bajavin atór pe campagne... 

.Alore i fraris a' pensarin di melisi in 
glesie... sol i voi dal Signor. Un al va a 
ciri un braz di fen, un altri quatri fra. 
scjs, un lierz al va a domanda la caritàt 
di une fele di polente. Il priòr al doman. 
de une lum... un fregul di lùs te gnol 
scure 'e sarés slade une grande compa. 
gnie pai poars viandans. 

Mangiai ale e dil insieme l'Ufissi si 
poin partiere par durmì. 

Durmì si. di qual limp? Si vollavin. 
si remenavin su chel pugn di fen cence 
podè sjerà un voli e anejmò, dopo un 
pòc. un sbuf di ajar al spalanche la puar­
te in sfese disludanl la lum che ardeve 
su l'aitar. Pobén... a glorie di Diu ancje 
cheste prove!... Vie pe gnot, 'za lard, il 
frari pui 'zovin che noi podeve pui, al 
dame il pari uardian par di che si sinli-
ve ardi il sane tes venis... che si sintive 
muri... Ma due' a' jérin sveàs... due' a' 
jérin plens di fiere. 

.Apene l'albe 'e erica parsore moni Ma­
jor i fraris a' tegnirin consci Ira di lór... 
a" vevin due' i voi lustris, i genoi ch'a" 
clopavin, i lavris sglonfs. Ce podevino 
mai fa dal lesaur de glesie ch'a' puarta-
vin cun lór? 

Nome sepulilu ; noi jere nujatri di fa... 
metilu sot liere prime ch'ai vegni dì. 
prime che qualehidun passi pe strade... 
Cu la pàs, dopo i lurcs, lu varessin tor­
nai a cjoli e puarlàl ancjmo le lòr biele 
glesie di Aquilee. 

— Dopo 'o cjaminarln plui lisèrs... fin 
dulà ch'o rivìn... a glorie di Diu... - al 
disé il pari uardian inviansi jù pe glesie. 

Cussi il lesaur dal convent di Aquilee 
al é stài sepulìl sul cuc de glesie di San 
Salvador. « a quatri miis di Buie », dulà 
ch'ai è anejmò parceche i fraris a' son 
due' muars di fiere e di strapas prime di 
riva a Spilimberg. 

E fra dute che ricjece si cjale ancje un 
grani agnul d'aur. p i g m fugiviS 

B. M. 

(Da « .Stele di Nadàl » 1961) 

E 
e 
e 

si sì 
c'al è 
jò fa 

ma mi 

E sì 
c'al è 

SÌ... 

un biel moru. 
un biel morettin : 

s di no 
sclope 

vuardàlu. 
il curisin. 

( Vlllotla popolare) 
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di Cadore, Porcia. Pordenone. Porlogruaro. Praia di Pordenone, Sacile. 
S. Daniele del Friuli. S. Dona di Piave, S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio 
di Nogaro, S. Vito al Tagliamenlo, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento. 
Tarvisio. Tolmezzo. Torviscosa. Tricesimo, Trieste. Valvasone. Vittorio 

Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzello. Faedis. Meduno. Polcenigo, Travesio. \ enzoue. 

ESATTORIE CONSORZIALI : 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Nimis, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Por­
denone, S. Daniele del Friuli. S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Tagliamenlo. 

Torviscosa. 

FONDI AMMINISTRATI: 
DEPOSITI FIDUCIARI: 

OLTRE 44 MILIARDI 
OLTRE 39 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria I 


